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ANDERLINI, ROMANO. — Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere: 

se è a conoscenza di quan to sta acca­
dendo nella scuola media « Virgilio » di Ro­
ma, dove si sono verificati u n a serie di epir 
sodi che chiaramente si configurano come 
apologia del fascismo, in aper ta contraddi­
zione con lo spir i to democratico che dovreb­
be animare l ' insegnamento nelle scuole della 
Repubblica; 

se non ri t iene di dover intervenire, an­
che a seguito della polemica di s tampa che 
su tale argomento si è venuta svi luppando 
su alcuni impor tant i quotidiani, pe r affer­
mare il pr incipio che, ferma res tando la li­
ber tà di insegnamento, essa n o n può oltre­
passare i l imiti chiaramente indicati dal la 
Costituzione. 

(4 - 01854) 
(24 marzo 1981) 
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RISPOSTA. — Si premette che gli inqualifi­
cabili episodi 'di intolleranza, cui si fa rife­
rimento, risultano essersi verificati nei mesi 
di gennaio e febbraio dell'anno in corso pres­
so il liceo « Virgilio » di Roma, e non presso 
analoga scuola media della stessa città. 

Tali episodi hanno avuto come vittime i 
fratelli Paola e Giacomo Caviglia i quali, in 
quanto ebrei, ebbero a subire insulti e mi- ; 
naeee all'interno del liceo. 

I fatti — ben noti per essere stati a suo J 
tempo divulgali da vari organi di stampa — i 
furono ampiamente dibattuti e condannati j 
nel corso di apposite assemblee svoltesi pres- ! 
so la scuola con la massiccia presenza di stu- ; 
dentri.-, docenti e genitori. j 

Dagli 'accertamenti eseguiti 'dai competen- j 
ti organi di polizia, invitati a far luce sui j 
fatti dal capo di istituto, sembra ohe i re- j 
sponsabili dei vili atti di intimidazione, nei ! 
confronti dei due studenti ebrei, siano da dm- i 
dividuare tra alcuni giovani studenti del j 
« Virgilio », sul conto dei quali è -stato rife- | 
rito all'autorità giudiziaria. I 

Quest'ultima, in relazione all'accaduto, ha 
fatto presente di aver instaurato -apposito 
procedimento penale, attualmente in corso 
di istruttoria formale. 

Non appena saranno stati raccolti elementi 
certi sull'identità dei responsabili, le com- I 
petenti autorità 'scolastiche non mancheran- i 
no di applicare tutte le misure che dovessero ! 
rendersi necessarie sul piano disciplinare. ! 

Dal proprio canto questo Ministero, in 
presenza di episodi determinati soprattutto 
da ignoranza e da pregiudizi di ordine raz­
ziale, ha ritenuto di dover incoraggiare ed 
autorizzare le iniziative assunte dagli organi 
collegiali del (liceo. 

Tali organi hanno, infatti, deciso ed ope­
rato in modo che durante le ore di lezione di 
storia fossero adeguatamente approfonditi, 
sotto l'aspetto storico, sociale e politico, gli 
argomenti atti a stimolare nei giovani inte­
resse ed impegno nello studio e nella cono­
scenza dei fatti del passato, per cogliere le 
radici e le motivazioni dell'intolleranza raz­
ziale e là situazione di emarginazione in cui 
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vengono, a volte, ingiustamente a trovarsi le 
minoranze anche linguistiche. 

Il Ministero asseconderà in ogni modo le 
iniziative assunte nella propria autonomia 
dagli organi preposti alle gestione collegiale 
di altre scuole ed istituti d'istruzione secon­
daria superiore. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

30 giugno 1981 

BOLDRINI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere quali provvedimen­
ti intenda prendere per procedere alla sta­
tizzazione dell'Accademia di belle arti di Ra­
venna, come già ripetutamente richiesto da­
gli enti locali interessati. 

L'Accademia, legalmente riconosciuta dal 
1974, gestita in forma consortile dal Comune 
e dalla Provincia di Ravenna, è l'unica strut­
tura del genere esistente in Romagna; essa 
assorbe una popolazione studentesca di altre 
province e in questi anni gli enti locali sono 
intervenuti sul piano finanziario e culturale 
per potenziarne e qualificarne le strutture. 

Occorre, pertanto, provvedere al più pre­
sto per garantire lo sviluppo di una delle più 
antiche e prestigiose istituzioni culturali del 
ravennate. 

(4-01830) 
(17 marzo 1981) 

RISPOSTA. — Si ritiene opportuno far os­
servare che le esigenze scolastiche della pro­
vincia di Ravenna, relative alla 'Statizzazione 
dell'Accademia di belle arti, potranno trova­
re, ad avviso di questo Ministero, adeguata 
soluzione nell'ambito di una modifica della 
normativa che in atto regola il settore. 

A tal fine in data 23 aprile 1981 sono state 
insediate due commissioni alile quali è stato 
affidato il compito di approfonditre, nei suoi 
vara aspetti, il problema connesso ad una 
radicale riforma dei Conservatori di musica 
e delle Accademie di belle arti. 

A lavori ultimati si auspica di poter acqui­
sire valide indicazioni per l'avvio e la defini-

94 
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zione dei provvedimenti, che dovranno es­
sere poi adottati nella competente sede legi­
slativa. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

30 giugno 1981 

BONAZZI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Premesso: 

che in varie occasioni ed anche recen­
temente, con lettera del sindaco di Reggio 
Emilia del 21 febbraio 1981, sono state se­
gnalate al Ministro le gravissime condizioni 
in cui l'attività giudiziaria è costretta nella 
provincia di Reggio Emilia, a causa delle gra­
vi carenze dell'organico dei magistrati, ma 
che ad essa non è stato ancora posto, né si 
pone, alcun rimedio; 

che l'aumento crescente del carico di 
lavoro civile e penale, determinato anche dal­
l'incremento della popolazione residente, ed 
il formarsi di un'imponente mole di lavoro 
arretrato, pur a fronte dell'elevata produt­
tività dei magistrati, hanno creato il pericolo 
di un'imminente paralisi dell'attività giudi­
ziaria, pur dopo il ripristino, con il decreto 
del Presidente della Repubblica 29 gennaio 
1981, n. 32, dell'unità precedentemente sop­
pressa; 

che tale situazione d'emergenza è stata 
ultimamente minuziosamente e chiaramente 
documentata in un ordine del giorno appro­
vato il 9 marzo 1981 dall'Assemblea degli av­
vocati e procuratori di Reggio Emilia, di cui 
il Ministro è stato posto a conoscenza; 

che la legge n. 27 del 1981, disponendo, 
all'articolo 5-bis, l'aumento di n. 150 posti 
negli organici del Tribunale, potrebbe con­
sentire di fronteggiare le esigenze più pres­
santi della situazione della giustizia della 
provincia di Reggio Emilia, 

l'interrogante chiede di conoscere se il Mi­
nistro non ritenga urgente dare seguito alle 
richieste più volte avanzate, provvedendo al­
l'aumento di almeno due unità nell'organico 
del Tribunale di Reggio Emilia ed a sospen­
dere l'adozione di trasferimenti ex lege (di 
cui uno è all'esame) e dei trasferimenti even­
tualmente in corso, onde scongiurare il pe­

ricolo di una sicura pressoché totale paralisi 
dell'attività giudiziaria, avviando alla norma­
lità la situazione negli uffici giudiziari, e in 
particolare nel Tribunale di Reggio Emilia. 

(4-01878) 
(31 marzo 1981) 

RISPOSTA. — La situazione del tribunale 
di Reggio Emilia non sfugge all'attenzione di 
questo Ministero, tant'è che con decreto del 
Presidente della Repubblica 29 gennaio 1981 
si è provveduto ad aumentare di una unità 
l'organico dei giudici. 

In sede di ripartizione dei 150 posti di ma­
gistrato previsti dall'articolo 5 della legge 19 
febbraio 1981, n. 27, comparativamente a 
quelle di altri uffici giudiziari che versano in 
situazioni analoghe, saranno tenute dn debito 
conto le esigenze del tribunale in questione. 

Nel frattempo sarà oggetto di attenta valu­
tazione l'opportunità di prorogare l'esecuzio­
ne dei trasferimenti in corso. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
DARIDA 

21 luglio 1981 

BUZZI. — Al Ministro dei beni culturali e 
ambientali. — Per conoscere se gli risulta 
che in Germania sono state poste in vendita 
226 lettere di Giuseppe Verdi, inviate dal 
maestro agli editori Ricordi tra il 1881 ed 
il 1900. 

Qualora la notizia risulti fondata, l'inter­
rogante, facendosi interprete dell'interesse 
che il fatto ha suscitato fra gli studiosi ver­
diani, e particolarmente nella città di Parma, 
chiede di conoscere se il Ministro non in­
tenda avvalersi del diritto di prelazione, 
considerato il rilevante valore storiografico 
di quell'epistolario. 

In questo senso, l'interrogante ha rivolto 
esplicita richiesta al sindaco di Parma, av­
vocato Aldo Cremonini, in data 11 luglio 
1980, con lettera rimasta purtroppo senza 
risposta. 

La presenza in Parma dell'Istituto di stu­
di verdiani offrirebbe, fra l'altro, l'occasione 
e le condizioni per un'adeguata conservano-
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ne ed utilizzazione, a fini di studio, di tali 
importanti documenti. 

(4-01279) 
(6 agosto 1980) 

RISPOSTA. — In data 13 marzo 1981, con 
contratto stipulato 'presso il Consolato ita­
liano di Monaco, questo Ministero ha prov­
veduto all'acquisto delle lettere scritte da 
Giuseppe Verdi a Giulio e Tito Ricordi negli 
anni 1881-1900, poste in vendita in Germania 
dall'antiquario Hans Scheneiider, per un prez­
zo complessivo di D.M. 310.000, destinandole 
alla Biblioteca Palatina di Parma. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SCOTTI 

28 luglio 1981 

CALICE. — Al Ministro dei trasporti. — 
Premesso: 

1) che il tratto ferroviario Salerno-Po­
tenza è di grande rilievo per i collegamenti 
interregionali della Basilicata ed è normal­
mente utilizzato a regime dai viaggiatori; 

2) che i tempi di percorrenza sono terri­
bilmente lenti per rallentamenti imposti da 
sempre, assenza di scambi automatici su 
qualche tratto, frequenti cadute di massi e 
presenze di animali vaganti micidiali; 

3) che in data 3 novembre 1979, fra Per-
sano e Contursi, al chilometro 88, si è abbat­
tuto all'improvviso sul binario un albero che 
ha distrutto un'automotrice sopravveniente 
e provocato il ferimento di due viaggiatori, 

l'interrogante chiede di conoscere: 
1) quale giudizio e quale valutazione il 

Ministro esprima circa l'incuria del tratto 
segnalato e l'arretratezza relativa ai mezzi 
rotabili, al materiale ed agli impianti; 

2) quali interventi, prima che si deter­
minino fatti ben più gravi, intende effettua­
re per garantire sicurezza al traffico e dimi­
nuzione dei tempi di percorrenza. 

(4-01742) 
(25 febbraio 1981) 

RISPOSTA. — La linea ferroviaria Salerno-
Potenza attraversa, specialmente nel tratto 
a semplice binario compreso fra Battipaglia 

e Potenza, un territorio morfologicamente 
molto accidentato e di non buone caratteri­
stiche geologiche. 

L'andamento plano-'altimetrico del traccia­
to, con curve di raggio ridotto e 'pendenze 
molto accentuate, impedisce ai convogli di 
raggiungere alte velocità, aumentando con­
seguentemente i tempi di percorrenza. 

A ciò aggiungasi che alcuni rallentamenti 
temporanei si sono dovuti predisporre in zo­
ne ove possono verificarsi frane dà estese 
proporzioni o dove sono in corso lavori di 
restauro di opere d'arte. 

Comunque, consistenti interventi di risana­
mento e protezione delle zone soggette a fra­
ne o a cadute di massi, nonché di recinzione 
delle tratte che potrebbero essere invase da 
animali vaganti, sono previsti a carico del 
piano di rielassamento del corpo stradale 
elaborato dalle Ferrovie dello Stato e saran­
no realizzati man mano che si renderanno 
disponibili i relativi finanziamenti, il cui 
primo lotto di 2.000 miliardi è compreso nel 
piano integrativo approvato con legge 12 feb­
braio 1981, n. 17. 

Nel frattempo la sicurezza dell'esercizio 
viene garantita, oltre che con i più urgenti 
lavori di sistemazione di zone franose e di 
rastrellamento e sistemazione di massi pe­
ricolanti, mediante un'accorta, sistematica, 
vigilanza da parte del personale di linea. 

Per quanto riguarda la tratta Battipaglia-
Potenza, ne è stata prevista l'elettrificazione 
a carico del citato piano integrativo. 

Invece i sistemi di manovra degli scambi 
delle due predette stazioni sono tutti dotati 
di apparati centrali manuali di costruzione 
abbastanza recente ed ancora perfettamente 
efficienti. 

Per tali stazioni non è prevista la realizza­
zione di impianti per la manovra elettrica 
dei deviatoi in quanto tale provvedimento 
non risulta necessario in relazione all'inten­
sità di traffico che si svolge sulla linea. 

L'installazione di apparati centrali elettrici 
è invece prevista, sempre a carico del citato 
piano integrativo, nelle stazioni di Roma-
gnano, Balvano, Bella Muro, Picerno e Tito. 
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Per le stazioni di Salerno, Pontecagnano e 
Mont ecorvino, già in parte dotate di mano­
vra elettrica dei deviatoi, è in corso l'installa­
zione di nuovi apparati centrali ad itinerari 
in concomitanza col nuovo impianto di bloc­
co automatico tra Napoli e Battipaglia, già 
appaltato. 

Tutti i citati lavori verranno eseguiti, ov­
viamente, tenendo conto delle nuove esigen­
ze emerse a seguito del sisma del novembre 
1980. Infatti, in tale circostanza, la 'linea è 
rimasta gravemente danneggiata dalla caduta 
di massi di notevoli dimensioni e dal cedi­
mento del rilevato in vari punti. 

Intanto, per i primi interventi sono stati 
finanziati, con rito d'urgenza, e sono già ini­
ziati i lavori per una galleria artificiale e per 
il consolidamento delle zone franate. 

Per quel che riguarda il materiale rotabile, 
si segnala che sulla linea sono impiegate lo­
comotive diesel elettriche ed automotrici ter­
miche dei tipi più moderni, alcune delle qua­
li di recentissima costruzione, e carrozze del 
tipo unificato per i treni rapidi e a sedili im­
bottiti, di buone caratteristiche tecniche e di 
comfort, per i treni diretti ed espressi. 

Per le comunicazioni a carattere locale il 
materiale utilizzato è in prevalenza costituito 
dalle succitate automotrici termiche ed in 
parte da carrozze del tipo più vecchio che, 
con la graduale realizzazione del piano di 
ammodernamento e potenziamento della re­
te delle Ferrovie dello Stato, sarà possibile 
eliminare, sostituendole con vetture più ade­
guate alle moderne esigenze. 

Il Ministro dei trasporti 
BALZAMO 

24 luglio 1981 

CHIARANTE, RUHL BONAZZOLA. — Al 
Ministro dei beni culturali e ambientali. — 
Per conoscere quali informazioni il Ministro 
è in grado di dare sull'attuazione della leg­
ge riguardante la nuova disciplina della tas­
sa di ingresso a monumenti, musei, galle­
rie e scavi di antichità dello Stato, appro­
vata in via definitiva dalla Camera dei de­
putati il 10 luglio 1980. 

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 41 

In proposito gli interroganti ricordano che 
la legge regolava solo in via transitoria le 
tasse di ingresso, affidando ad un'apposito 
Comitato il compito di determinare succes­
sivamente, in modo differenziato, la tassa 
di ingresso per i diversi istituti museali, 
tenendo conto delle caratteristiche di cia­
scuno. Inoltre, nella legge veniva disposto 
che, sulla base di criteri indicati da tale 
Comitato, il Ministero avrebbe accordato il 
libero ingresso a coloro che « per ragioni 
di studio o del loro ufficio o per compiti 
speciali debbano visitare gli istituti di anti­
chità e d'arte ». 

In realtà, pur essendo trascorsi più di 
otto mesi dall'approvazione della legge, tali 
disposizioni non hanno ancora trovato at­
tuazione, creando, in particolare, notevole 
disagio per tutti coloro che (per esempio 
insegnanti che accompagnano le loro classi 
in visite di studio, studiosi delle discipline 
archeologiche o storico-artistiche, studenti 
universitari di tali discipline o studenti del­
le Accademie di belle arti, eccetera) debbo­
no recarsi nei musei, magari con frequenza 
quotidiana, e non possono usufruire del li­
bero ingresso che pure la legge espressamen­
te prevedeva. Naturalmente non minore è 
il disagio dei funzionari e del personale di 
custodia, messi nell'impossibilità di dare ap­
plicazione alla legge per la parte riguardan­
te il diritto al libero ingresso. 

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co­
noscere per quali motivi, in tanti mesi dal­
l'applicazione della legge, il Ministero non 
è riuscito a precisare e rendere operanti pro­
cedure di attuazione che pure dovrebbero 
essere di assai semplice definizione, e chie­
dono al Ministro di provvedere a detti adem­
pimenti senza ulteriori ritardi. 

(4-01893) 
(7 aprile 1981) 

RISPOSTA. — In conformità a quanto di­
sposto dalla legge n. 502 del 23 luglio 1980, è 
stato istituito il Comitato per il coordina­
mento e la disciplina della tassa d'ingresso 
per l'accesso agli Istituti d'antichità e d'arte 
dello Stato. 

Detto Comitato, con apposita riunione, ha 
determinato i criteri che debbono presiedere 



Senato della Repubblica — 1087 — Vili Legislatura 

31 LUGLIO 1981 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 41 

al rilascio delle tessere di libero ingresso, 
come risulta dal verbale redatto in data 20 
novembre 1980. 

A seguito di tali deliberazioni questa Am­
ministrazione ha avviato opportuni contatti 
con i Dicasteri degli affari esteri e della pub­
blica istruzione al fine di individuare le isti­
tuzioni scolastiche o universitarie straniere 
ed italiane abilitate al rilascio di attesta­
zioni di studio o di attività di ricerca cultu­
rale. 

Si comunica, inoltre, che in data 27 marzo 
1981 questo Ministero ha emanato la circola­
re n. 45 che riconosce agli insegnanti ac­
compagnatoli il diritto di libero ingresso ne­
gli Istituti di antichità e d'arte dello Stato, 
previa esibizione di un documento di identità 
personale e di attestazione rilasciata dalla 
direzione o presidenza della scuola presso la 
quale prestano servizio. 

// Ministro dei beni culturali e ambientali 
SCOTTI 

28 luglio 1981 

D'AMICO. — Al Ministro dei beni cultura­
li e ambientali. — Per sapere se non ritenga 
di dover disporre un urgente intervento per 
il consolidamento statico e la conservazione 
della chiesa di Santa Maria degli Angeli di 
Lanciano, in Abruzzo. 

Considerato: 
che si tratta di edificio di culto di signi­

ficativo valore storico, risultando costruito 
negli anni 1584-1590 nel quartiere Sacca del­
l'indicata antica città frentana; 

che lesioni di muri perimetrali in gra­
duale accentuazione vanno interessando la 
copertura della chiesa favorendo infiltrazio­
ni di acqua che hanno attaccato, rovinan­
doli, anche gli stucchi del soffitto; 

che, ove tardassero oltre i lavori di con­
solidamento e di restauro che si rendono 
necessari, le condizioni generali dell'edificio 
risulterebbero gravemente compromesse, 

l'interrogante auspica che si convenga sul­
l'opportunità di sostenere la non rilevante 
spesa che detti lavori oggi prevedibilmente 
comportano per non doverne affrontare una 

certamente di gran lunga maggiore quando 
lo stabile dovesse essere dichiarato oggetti­
vamente pericolante. 

(4-01791) 
(5 marzo 1981) 

RISPOSTA. — Questo Ministero conviene 
sull'opportunità di intervenire con opere di 
restauro nella chiesa di S. Maria degli Angeli 
di Lanciano. 

Ai sensi della legge n. 1089 del 1939 dette 
opere però devono essere eseguite dall'ente 
proprietario che eventualmente può accedere 
ad un contributo dello Stato ai sensi della 
legge 21 dicembre 1961, n. 1552. 

Questa Amministrazione, per il momento, 
non ritiene proponibile un intervento restau­
rativo a carico dello Stato, avendo stabilito 
rigorosi criteri metodologici sui quali ha 
impostato il proprio programma di attività. 

Ad ogni buon fine, nell'ambito delia nor­
mativa in materia e delle disponibilità di bi­
lancio, questo Ministero assicura una bene­
vola considerazione di una eventuale doman­
da di contributo dell'ente proprietario per il 
restauro della chiesa. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SCOTTI 

28 luglio 1981 

FIMOGNARI. — Al Ministro del bilancio e 
della programmazione economica. — Pre­
messo: 

che sono in corso di avanzata realizza­
zione a cura dell'ENI — che li sta eseguen­
do tramite i suoi organi tecnici SNAM-pro-
getti ed « Acquater » — i lavori del meta­
nodotto Algeria-Nord Italia, che attraversa 
in tutta la sua lunghezza la regione cala­
brese; 

che da parte di diverse forze politiche 
e sindacali e di amministrazioni locali è sta­
to messo in evidenza che una razionale uti­
lizzazione nella regione calabrese, a fini ci­
vili e produttivi, di tale fonte energetica 
potrebbe rappresentare un non indifferente 
incentivo al suo sviluppo; 

che — a fronte di tale diffusa e rappre­
sentata esigenza, della quale si sono avuti 



Senato della Repubblica — 1088 — Vili Legislatura 

31 LUGLIO 1981 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 41 

echi in dibattiti recenti (ed anche nell'in­
contro dello scorso 29 maggio 1980 di Gioia 
Tauro fra il Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno ed i rappre­
sentanti sindacali), e della ufficiosa dispo­
nibilità degli organi tecnici dell'ENI a far 
fronte alla progettazione ed all'esecuzione 
di un sistema di diffusione attraverso rac­
cordi e bretelle che interessi le fasce urba­
ne delle tre province, nonché gli agglomerati 
industriali in corso di preparazione da par­
te dei vari consorzi per l'industrializzazione 
— si riscontra che permangono ritardi ed 
incertezze da parte della Regione Calabria 
a definire entro breve termine un program­
ma di metanizzazione regionale ed ancora 
una non chiara presa di posizione da parte 
dei Ministeri interessati, cioè quello del bi­
lancio che dovrebbe indicare gli interventi 
generali, quello delle partecipazioni statali 
(per quanto riguarda i programmi e le rea­
lizzazioni dell'ENI) e quello per il Mezzo­
giorno (il quale — tramite la Cassa per il 
Mezzogiorno ed i consorzi per l'industria­
lizzazione — cura la realizzazione delie in­
frastrutture degli agglomerati industriali 
calabresi); 

che un programma di metanizzazione 
regionale non può ignorare le esigenze — 
sotto il duplice aspetto civile e produttivo 
— delle popolazioni del versante jonico, e 
in particolare della Locride, le più lontane 
dal costruendo metanodotto principale, 
l'interrogante chiede al Ministro, nella sua 

qualità di presidente del CIPE, di conosce­
re — in relazione alle direttive dello stesso 
CIPE, di cui alle notizie di stampa dello 
scorso marzo 1980, impartite all'ENI per 
soddisfare le esigenze del mercato interno 
— come mai fino ad oggi non sia stato 
messo a punto, d'intesa con la Regione Ca­
labria e gli altri Ministeri interessati, un 
programma di metanizzazione regionale. 

Tale programma di metanizzazione deve 
definire tempestivamente, sulla base della 
quantità di gas da riservare alla Calabria, 
i ruoli, gli oneri finanziari ed i tempi tecni­
ci di esecuzione di una serie di raccordi e 
di bretelle di interesse regionale, capaci di 
rappresentare, non solo un'attenta utilizza­
zione di risorse nella direzione dell'occupa­

zione e dello sviluppo della regione cala­
brese, ma anche la necessaria premessa per 
la previsione e la realizzazione di reti ur­
bane di distribuzione più capillare. 

In particolare, si chiede di conoscere quale 
provvedimento il Ministro intenda prendere 
per la Locride, completamente ignorata. 

(4-01142) 
(25 giugno 1980) 

RISPOSTA. — Sono in corso di realizzazio­
ne, a cura dell'ENI, come è noto, i lavori del 
metanodotto Algeria-Italia; essi consentiran­
no, già alla fine del prossimo anno, la distri­
buzione in Sicilia e in Calabria delle iniziali 
quote delia fornitura. 

Un primo programma di metanizzazione è 
stato approvato con delibera CIPI il 27 feb­
braio (pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 21 
marzo 1981). 

Con riferimento a quanto sostenuto nel­
l'interrogazione, si precisa che taluni comuni 
della Locride che non erano considerati nel­
l'originario progetto SNAM sono stati invece 
inseriti nel programma suddetto, e ciò sulla 
base delle indicazioni delle 'regioni meridio­
nali, il che ha consentito di ampliare il nu­
mero dei comuni servibili con l'allargamento 
del disegno territoriale delle « bretelle de­
boli » finanziate con il supporto di un con­
tributo statale. 

Infine, occorre precisare che il program­
ma approvato il 27 febbraio ha durata annua­
le, ed è uno stralcio del programma comple­
to di metanizzazione, nel quale i restanti co­
muni della Locride potranno essere opportu­
namente inseriti. 

Il Ministro del bilancio 
e della programmazione economica 

LA MALFA 
16 luglio 1981 

FLAMIGNI, TOLOMELLI, STEFANI, MO-
RANDI. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per conoscere che cosa intende fare per 
sollecitare la definizione delle pratiche rela­
tive alla costruzione di un nuovo carcere a 
Bologna, in sostituzione di quello vecchio di 
San Giovanni in Monte da dove sono facili 
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le evasioni e la cui struttura è inadeguata a 
realizzare gli scopi della riforma peniten­
ziaria. 

In particolare, si chiede di conoscere i 
suoi intendimenti dopo che l'Amministra­
zione locale ha provveduto a rendere esecu­
tiva la variante al piano regolatore e ad ac­
quisire il terreno su cui dovrebbe essere co­
struito il nuovo carcere e dopo che l'asses­
sore alla progettazione ed all'esecuzione del­
le opere pubbliche del comune di Bologna 
ha dichiarato che, per quanto attiene al pro­
getto, si tratta di competenza di una Com­
missione ministeriale per i motivi di sicurez­
za necessari e che il comune di Bologna ri­
mane a disposizione per i suggerimenti e le 
competenze che lo riguardano. 

(4-01836) 
(17 marzo 1981) 

RISPOSTA. — Nel programma di edilizia 
penitenziaria di cui all'articolo 4 della legge 
12 dicembre 1971, n. 1133, è stata prevista la 
realizzazione di una nuova Casa circondaria­
le di Bologna della capienza di 350 posti uo­
mini, 40 posti donne e 50 posti per semili­
beri, per un totale complessivo di 440 posti. 

La spesa presunta è stata indicata in lire 
18.500.000.000 ed il comitato paritetico tra i 
Ministeri di grazia e giustizia e lavori pub­
blici ha deliberato di procedere alla realiz­
zazione dell'opera con la procedura dell'ap-
palto-concorso. 

Un primo appalto-concorso non ha dato 
esito positivo, in quanto la commissione giu­
dicatrice non ha ritenuto alcuno dei progetti 
meritevole di accoglimento. 

Nel 1980 è stata peraltro indetta altra ga­
ra di appalto-concorso. L'esame dei relativi 
elaborati è stato portato a termine il 1° aprile 
1981 dalla commissione giudicatrice, apposi­
tamente costituita che ha espresso, con al­
cune osservazioni e prescrizioni, parere fa­
vorevole sul progetto concorrente. 

Allo stato ogni iniziativa in merito all'affi­
damento dei lavori per la costruzione è ri­
messa al Provveditorato alle opere pubbliche 
di Bologna il quale, espletate tutte le neces­
sarie procedure, ha assicurato che darà solle­

cito avvio alle opere, la cui definizione può 
essere prevista in quattro anni. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
DARIDA 

21 luglio 1981 

FLAMIGNI, MORANDI, BONAZZI. — Al 
Ministro delle poste e delle telecomunicazio­
ni. — Per conoscere quali provvedimenti in­
tende adottare per riparare alle gravi caren­
ze dei servizi postelegrafonici dell'Emilia-
Romagna. 

In particolare, si chiede di conoscere: 
le ragioni per le quali da quattro anni 

le direzioni provinciali di Forlì, Ravenna, 
Reggio Emilia e Parma sono senza funzio­
nario dirigente e quando si provvederà in 
merito; 

come si intende fronteggiare la carenza 
di locali per ospitare i servizi e razionaliz­
zare l'organizzazione interna del lavoro; 

se è vero che nei vari capoluoghi della 
regione è carente per il 32 per cento la pianta 
organica e vi sarebbero scoperti 2.343 posti 
di lavoro che potrebbero essere conferiti a 
giovani disoccupati; 

il programma per l'attuazione dei pro­
cessi di automazione e meccanizzazione ed i 
risultati ottenuti e quelli che si intendono 
ottenere in termini di produttività; 

in quale misura l'Azienda delle poste si 
fa pagare dagli utenti servizi non forniti re­
capitando telegrammi ed espressi assieme 
alla corrispondenza ordinaria. 

(4-01857) 
(24 marzo 1981) 

RISPOSTA. — La nomina dei titolari delle 
direzioni provinciali di Forlì, Ravenna, Reg­
gio Emilia e Parma troverà soluzione non 
appena sarà esaurito l'iter del concorso per 
titoli di servizio per il conferimento di 5 
posti nella qualifica di dirigente superiore 
del ruolo amministrativo (decreto ministe­
riale 15 ottobre 1979, n. 3982) e quando sa­
ranno conferiti i 19 posti di primo dirigente 
accantonati per il corso di formazione di­
rigenziale, di cui all'articolo 22 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 748. 
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Per ciò che attiene alla lamentata inido­
neità delle costruzioni adibite a sedi di uf­
fici poste e telegrafi si precisa che tale si­
tuazione è seguita dall'Amministrazione con 
particolare attenzione, prova ne sia il fatto 
che, allo stato attuale delle cose, risultano 
costruiti e già consegnati per uso ufficio i 
locali ubicati nei seguenti posti: 

S. Mauro Pascoli (FO) - San Giuseppe di 
Comacchio (FÉ) - Borgonovo Val Tidone 
(PC) - Sasso Marconi (BO) - Lido degli Esten­
si (FÉ) - Castel Bolognese (RA) - Fabbrico 
(RE) - Savignano sul Rubicone (FO) - Vi-
gnola (MO) - Castel S. Giovanni (PC) - Ca­
stel Maggiore (BO) - Brisighella (RA); 
mentre sono tuttora in costruzione gli uf­
fici nelle seguenti località: 

Sassuolo (MO) - Fidenza (PR) - Rubiera 
(RE) - Monticelli d'Ongina (PC) - Pianoro 
(BO) - Riolo Terme (RA) - Villanova sull'Ad-
da (PC) - San Giorgio Piacentino (PC) - Rus­
si (RA) - Formigine (MO) - Gragnano Treb-
biense (PC) - Sesto Imolese (BO) - Conseli-
ce (RA) - e dovrà essere iniziato l'ufficio di 
Mirandola (MO). 

Inoltre, è il caso di far presente che, in 
base alla legge n. 227 del 7 giugno 1975, ri­
sultano attualmente in corso di costruzio­
ne i seguenti edifici in Bologna: casa alber­
go per n. 74 unità abitative; n. 24 alloggi 
di servizio per il personale postelegrafoni­
co e n. 12 alloggi per dipendenti AS ST. 
Il piano di attuazione della citata legge ap­
provato dal Consiglio di amministrazione il 
3 maggio 1978 prevedeva, inoltre, la costru­
zione di n. 10 alloggi per postelegrafonici in 
ognuna delle seguenti località: Ferrara, For­
lì, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna e Reg­
gio Emilia, nonché ulteriori n. 26 alloggi a 
Bologna, la cui realizzazione resta peraltro 
subordinata all'approvazione dei noto prov­
vedimento legislativo che prevede, tra l'al­
tro, anche il rifinanziamento del program­
ma di che trattasi. 

Quanto alle lamentate carenze di perso­
nale, si fa presente che, per quanto riguarda 
i ruoli tradizionali, si cerca di ovviare fa­
cendo ricorso all'assunzione di unità straor­
dinarie in attesa di nomina in ruolo scelti 
fra i vincitori o idonei di concorsi già esple­
tati. 

Sono in corso assunzioni in base all'arti­
colo 8 della legge 873 del 1980 degli idonei 
ai concorsi per perito, geometra e revisore 
di cui una aliquota sarà destinata alla di­
rezione compartimentale dell'Emilia-Roma­
gna. Si aggiunge che il Consiglio di ammi­
nistrazione ha recentemente autorizzato, 
sempre ai sensi dell'articolo 8 sopracitato, 
un'ulteriore assunzione di idonei di diver­
si concorsi a loro volta già espletati. 

Per il prossimo futuro si fa presente che 
sono stati banditi, e gli scritti già espletati, 
quattro concorsi per complessivi 469 posti 
di Consigliere amministrativo dei trasporti 
e delle telecomunicazioni e che 49 unità 
saranno assegnate al compartimento della 
Emilia-Romagna. 

Per quanto concerne il settore ULA, bi­
sogna distinguere tra gii operatori specia­
lizzati d'esercizio ULA e operatori d'eserci­
zio ULA. 

Infatti l'assegno dei primi nel comparti­
mento dell'Emilia-Romagna risulta carente 
di 350 unità pari in percentuale al 9,68 per 
cento. Con effetto 10 marzo 1981, al fine di 
ovviare in parte al suindicato problema, è 
stata autorizzata l'assunzione in servizio 
con la qualifica di impiegati straordinari 
di n. 151 unità fra gli idonei della graduato­
ria definitiva del concorso compartimenta­
le bandito con decreto ministeriale ULA/ 
A/17882 del 1° giugno 1978, ai quali era 
stata richiesta la documentazione in data 21 
gennaio 1981. 

Per quanto riguarda gli operatori di eser­
cizio, l'assegno più la scorta prevede 3.191 
unità e ne risultano applicate 2607 con una 
deficienza di 584 unità pari ad una percen­
tuale del 18 per cento. 

Vi è però da dire che questa elevata de­
ficienza è stata determinata anche dalla 
riorganizzazione dei servizi di recapito, a 
seguito della quale, allo scopo di migliora­
re i servizi, sono state istituite n. 228 nuo­
ve zone di recapito, provvedimento che ha 
avuto esito positivo. 

Questa deficienza, comunque, è stata col­
mata con 569 sostituti portalettere iscritti 
nei relativi elenchi provinciali, nonché con 
agenti straordinari, la cui assunzione viene 
autorizzata in base all'effettivo bisogno, e 
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con l'assunzione di 128 operatori di eser­
cizio ULA, vincitori del concorso a 798 po­
sti, bandito con decreto ministeriale 11 ago­
sto 1980 ULA/1324/A/1960/60. Queste im­
missioni hanno fatto scendere la percen­
tuale del fabbisogno dal 18 per cento al 
14 per cento; percentuale questa che si ri­
scontra anche in campo nazionale. Inoltre 
nel mese di marzo del 1981 è slata ancora 
autorizzata, a completamento dell'organico 
dei sostituti portalettere del Compartimen­
to in questione, la inserzione negli appositi 
elenchi provinciali degli idonei dei concorsi 
per sostituto portalettere già espletati. 

Per quanto concerne il lamentato feno­
meno della « postalizzazione » dei telegram­
mi ed espressi, si precisa che in Bologna 
città non si sono mai postalizzati i tele­
grammi, mentre alcune volte si è procedu­
to alla postalizzazione di un limitato nume­
ro di espressi. Si è comunque in grado di 
anticipare che con la recente entrata in 
funzione del locale centro di meccanizza­
zione postale, il recapito degli espressi non 
subirà ritardi, anche in considerazione del­
l'avvenuto potenziamento dell'organico dei 
fattorini addetti al loro recapito. 

Nell'ambito delle zone servite da uffici 
ULA il problema è più serio, proprio per 
la cronica mancanza di personale addetto 
al recapito, e pertanto il ricorso alla posta­
lizzazione è l'unico modo per la consegna 
dei telegrammi ed espressi. Si sta cercan­
do di risolvere il problema con la concen­
trazione del servizio di ricezione e di reca­
pito degli oggetti predetti in un unico uf­
ficio che per la sua posizione possa age­
volmente servire tramite fattorini l'utenza 
collegata ad uffici viciniori. 

Per quanto riguarda l'automazione dei 
servizi di conto corrente e della meccaniz­
zazione del movimento postale, si può af­
fermare che per il primo esiste nel compar­
timento dell'Emilia-Romagna un centro 
compartimentale elaborazione dati a Bolo­
gna, terminali video e apparecchiature di 
data entry presso le direzioni provinciali, 
marcatrici di sportello e terminali per le 
operazioni di bancoposta, presso i più im­
portanti uffici poste e telegrafi. 

Il CED compartimentale, attivo da alcu­
ni anni, è articolato su due unità centrali 
IBM modello 370/125 e varie apparecchia­
ture periferiche; esso colloquia con il cen­
tro nazionale mediante una linea di trasmis­
sione dati a 4800 bit/sec. 

Vengono gestite sia procedure automatiz­
zate relative ai conti correnti postali e, an­
che se in misura minore, procedure di ge­
stione aziendale. 

È previsto entro il corrente anno, come 
per altri centri compartimentali, un adegua­
mento tecnologico delle apparecchiature 
installate, mediante la sostituzione delle 
unità centrali con elaboratori della nuova 
serie 4331, mentre i lettori ora in servizio 
saranno sostituiti dal nuovo lettore ottico 
3890. 

Si realizzerà così una gestione più facile, 
una maggiore flessibilità operativa e una 
più ampia possibilità di colloquio sia con 
il centro nazionale, che con le apparecchia­
ture provinciali. 

I 15 terminali per le operazioni in tempo 
reale installati presso i principali uffici so­
no collegati al centro nazionale; essi con­
sentono sia il pagamento di assegni che il 
versamento di somme nello stesso momen­
to in cui l'utente accede allo sportello. Gli 
apparati attuali, di tecnica elettromeccani­
ca, saranno entro l'anno sostituiti da altri 
più moderni di tecnica elettronica e dotati 
di procedure di colloqui più avanzate. 

Le marcatrici agli sportelli assicurano 
l'acquisizione diretta agli sportelli dei dati 
di marcaggio sulla code-line dei bollettini; 
esse sono ora in numero di 159 cui se ne 
aggiungeranno altre 62 nei prossimi mesi. 

L'aumento del numero delle marcatrici 
consentirà di incrementare la percentuale 
di bollettini che pervengono già marcati 
al CED (dal 40 per cento attuale a più del 
50 per cento), migliorando il servizio con 
una riduzione di tempi di lavorazione. 

È infatti da rilevare che l'automazione 
dei conti correnti ha consentito, da tempo, 
la soppressione dell'ufficio conti di Parma, 
la fornitura su supporto magnetico ai gran­
di utenti (esempio SIP, ENEL) dei dati re-
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lativi ai versamenti e la diffusione del pa­
gamento degli assegni in tempo reale. 

Il centro compartimentale di Bologna 
gestisce attualmente 39.355 correntisti; il 
traffico giornaliero di bollettini varia da 
60.000 e 120.000 con tempi di lavorazione 
non superiori, di norma, a 2,5 giorni; le 
operazioni in tempo reale eseguite presso 
gli uffici dotati di terminale variano da 300 
a 500 al giorno. 

Nel settore della gestione aziendale infi­
ne si è automatizzata la procedura delle 
competenze ed altre procedure relative al 
personale. È prevista, entro breve termine, 
l'estensione anche al compartimento in og­
getto delle procedure relative alla gestione 
degli economati. 

Per quanto si riferisce alla meccanizza­
zione del movimento postale: è attivo dal­
la seconda metà del 1980 ed è tuttora in 
fase di completamento il centro di smista­
mento nelle corrispondenze di Bologna. 

Il centro di smistamento dei pacchi sarà 
ultimato entro la prima metà del corrente 
anno: 

Sono anche in corso di attivazione i cen­
tri provinciali equipaggiati con macchine 
codificatrici autonome di: 

Parma 
R. Emilia 
Modena 
Ferrara 
Forlì 
Ravenna 
Rimini 
Faenza 

4 
3 
5 
2 
2 
2 
3 
2 

macchine 

-

È per il momento prematuro parlare di 
risultati tangibili sia perchè il centro di Bo­
logna è ancora in fase di avviamento, sia 
perchè i centri provinciali sono in corso di 
attivazione, sia perchè la rete del movimen­
to postale non è ancora completamente 
meccanizzata, non permettendo così lo sfrut­
tamento dei noti princìpi di sinergia. 

Per quanto concerne l'economia di gestio­
ne, è già stato possibile verificare presso 
il centro di Verona, in esercizio da tempo, 
la corrispondenza alla realtà dei calcoli, a 
suo tempo sottoposti all'attenzione della 

X Commissione della Camera dei deputati 
(naturalmente tenendo conto della incom­
pletezza attuale nella rete del movimento), 
in base ai quali la gestione meccanizzata 
permette una diminuzione dei tassi di in­
cremento dei costi di esercizio tult'altro 
che trascurabile. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
Di GIESI 

26 giugno 1981 

FRANCO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere se è a conoscenza — e 
nel caso quali provvedimenti intende far 
adottare — del caso di Carlo Tommaso 
Macrì — attualmente in libertà provvisoria 
dopo l'arresto seguito ad un lungo periodo 
di latitanza — ritenuto presunto apparte­
nente alle « brigate rosse » ed ai « nuclei 
armati proletari » per avere ripetutamente 
partecipato a convegni, anche a Cosenza, 
con Lanfranco Caminiti, riunioni indette 
con lo scopo di sovvertire le istituzioni del­
lo Stato attraverso la lotta armata. 

Il Macrì Carlo Tommaso è stato rinviato 
a giudizio dal giudice istruttore del Tribu­
nale di Reggio Calabria con sentenza del 
1° agosto 1980. 

Si porta a conoscenza anche che il sud­
detto Macrì Carlo Tommaso — presumibil­
mente appartenente a famiglia di noti ma­
fiosi della Locride — quanto prima dovrà 
essere giudicato dal Tribunale di Reggio Ca­
labria, del cui collegio fa parte il giudice 
Vincenzo Macrì (noto esponente di « Magi­
stratura democratica »), già pretore di Me-
lito di Porto Salvo, cugino in primo grado 
dell'imputato. 

Si chiede, inoltre, di sapere se il Mini­
stro è a conoscenza del fatto che lo stesso 
Carlo Tommaso Macrì ha rilevanti penden­
ze penali presso la Procura della Repubbli­
ca di Locri (Reggio Calabria), ove è sosti­
tuto procuratore il giudice Carlo Macrì, sem­
pre cugino di Carlo Tommaso Macrì, fra­
tello del giudice Vincenzo Macrì. 

Alla luce di tali fatti, l'interrogante chie­
de al Ministro l'adozione dei necessari prov­
vedimenti atti a procurare il trasferimento 
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d'ufficio, ad altra sede, dei due fratelli ma­
gistrati presso il Tribunale di Reggio Cala­
bria e presso la Procura della Repubblica 
di Locri. 

(4-01775) 
(3 marzo 1981) 

RISPOSTA. — Dalle informazioni assunte 
attraverso il Presidente della Corte di ap­
pello e il Procuratore generale della Repub­
blica di Catanzaro, la situazione relativa ai 
rapporti intercorrenti tra l'imputato Carlo 
Tommaso Macrì e i due magistrati con lo 
stesso cognome, cui si fa riferimento nel­
l'interrogazione, può essere così precisata. 

Presso il tribunale di Reggio Calabria 
pende procedimento penale-a carico di Car­
lo Tommaso Macrì, imputato del delitto di 
cui all'articolo 270 capoverso del codice 
penale; la trattazione del procedimento, già 
fissata per l'udienza del 6 maggio 1981, è 
stata rinviata a nuovo ruolo, causa la nul­
lità del decreto di citazione. 

Il Macrì, non facente parte dell'omoni­
ma famiglia mafiosa della Locride, è paren­
te in quarto grado del dottor Vincenzo Ma­
crì, magistrato in servizio presso il tribu­
nale di Reggio Calabria ed assegnato alla 
sezione penale; quest'ultimo non appena 
appreso, dall'ordine di servizio relativo al 
mese di maggio, che egli avrebbe dovuto 
far parte del collegio giudicante Carlo Tom­
maso Macrì, ha presentato doverosa dichia­
razione di astensione che è stata accolta. 

Il medesimo Carlo Tommaso Macrì è, al­
tresì, parente del dottor Carlo Macrì, ma­
gistrato in servizio con le funzioni di so­
stituto presso la Procura della Repubblica 
di Locri, ufficio presso il quale, peraltro, 
egli non risulta avere alcun procedimento 
penale a carico. 

Alla stregua delle precisazioni che prece­
dono si ritiene che nessuna iniziativa di ca­
rattere disciplinare o cautelativa debba es­
sere adottata nei confronti dei dottori Vin­
cenzo e Carlo Macrì. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
DARIDA 

15 luglio 1981 

JERVOLINO RUSSO. — Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere quali 
provvedimenti urgenti i competenti uffici del 
Ministero intendono adottare per garantire, 
attraverso la sollecita messa a disposizione 
del necessario personale, la funzionalità del 
28° Distretto scolastico di Roma, il quale, già 
da vario tempo, è assolutamente privo di 
personale. 

Tale situazione, reiteratamente segnalata 
dal presidente del Distretto ai competenti 
uffici del Ministero, ha costretto alla sospen­
sione dell'attività del Distretto stesso e va 
quindi al più presto rimossa. 

(4-01767) 
(27 febbraio 1981) 

RISPOSTA. — Il Provveditore agli Studi 
di Roma ha fatto presente che al 28° di­
stretto scolastico cittadino è stato assicu­
rato il necessario personale di segreteria, 
con effetto dal 30 aprile 1981. 

Quanto alle ragioni che avevano determi­
nato le disfunzioni segnalate, esse sono da 
attribuire ad una serie di circostanze ogget­
tive, tenuto conto che l'applicata di segre­
teria di ruolo, già distaccata presso il suin­
dicato distretto, aveva conseguito ed accet­
tato un incarico presso altra scuola e che 
la sostituita, prontamente nominata dal Prov­
veditore agli studi, si era trovata nella tem­
poranea impossibilità di assumere servizio 
per ragioni di salute. 

Tali inconvenienti hanno comportato che 
il distretto rimanesse privo di personale 
amministrativo per la durata di circa un 
mese e mezzo. 

Questo Ministero non ignora, comunque, 
la situazione di disagio in cui versano buo­
na parte dei distretti scolastici, per la ca­
renza di proprio personale di segreteria; è 
noto, al riguardo, che i compiti di natura 
amministrativa per il funzionamento degli 
organismi in questione sono espletati — 
così come precisato dall'articolo 11, com­
ma 10°, del decreto del Presidente della Re­
pubblica 31 maggio 1974 n. 416 — « dagli 
impiegati appartenenti ai ruoli del perso­
nale non insegnante delle scuole ed istitu­
ti aventi sede nel distretto ». 
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In presenza .di tale normativa ed attesa 
l'esigenza di non sottrarre ulteriore perso­
nale alle segreterie scolastiche, si ritiene 
che il problema possa essere compiutamen­
te risolto con un adeguato strumento legi­
slativo, che metta i distretti scolastici in 
condizione di perseguire agevolmente i pro­
pri fini di programmazione e di coordina­
mento. 

Al conseguimento di siffatto obiettivo è 
preordinato il disegno di legge di modifica 
degli attuali organi collegiali, che trovasi 
tuttora all'esame della Commissione istru­
zione della Camera dei deputati. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

30 giugno 1981 

LANDOLFI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per cono­
scere quali provvedimenti intenda prendere, 
con estrema urgenza, per risolvere la grave 
situazione dell'impresa « Delfino confezioni » 
s.r.l. di Arpino, in provincia di Frosinone, poi­
ché, a giudizio dell'interrogante, è assoluta­
mente necessario un immediato intervento 
per comporre la vertenza con il personale, 
verso il quale l'impresa continua a non man­
tenere gli impegni di pagamento delle spet­
tanze, mentre sono sempre più allarmanti le 
voci di una smobilitazione degli impianti 
dell'impresa medesima. 

(4 - 01738) 
(24 febbraio 1981) 

RISPOSTA. — Lo stabilimento per la pro­
duzione di articoli di abbigliamento sito in 
Arpino, di cui è titolare la s.rJ. « Delfino 
confezioni » è inattivo dalla metà del mese 
di gennaio del corrente anno per mancan­
za di ordini ed è stato occupato dalle mae­
stranze (21 unità) dall'I 1 febbraio al 16 
aprile 1981. 

La società in parola che deve corrispon­
dere il salario del mese di dicembre e la 
13a mensilità relativa al 1980, nonché il sa­
lario dei primi 15 giorni del mese di gen­
naio del corrente anno, ha fatto richiesta 
di intervento della cassa integrazione gua­

dagni per il periodo 16 gennaio-15 giugno 
1981; fino a questo momento, però, non si 
conosce l'esito di detta istanza. 

Per le spettanze maturate dai dipendenti 
è stato concordato fra le parti, in una riu­
nione tenutasi presso la locale Unione de­
gli industriali, la seguente forma di paga­
mento: lire 300.000 entro il 10 di giugno; 
lire 300.000 il 10 di settembre; il residuo 
entro il corrente anno. 

Non si prevede, al momento, la ripresa 
dell'attività, considerate anche le forti gia­
cenze di prodotti finiti che l'azienda non 
riesce a collocare sul mercato. Risulta co­
munque che le maestranze hanno chiesto 
alla competente autorità giudiziaria un 
provvedimento cautelativo, che però non è 
stato accolto. Ciò fa supporre che le con­
dizioni economiche e l'amministrazione del­
l'azienda in generale sono tali da consen­
tire alla stessa di far fronte ai propri im­
pegni, quanto meno per il rispetto di quel­
li assunti nei confronti delle maestranze. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

PANDOLFI 
25 giugno 1981 

MARAVALLE. — Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per conoscere 
la posizione del Ministro e le iniziative che 
intende adottare per venire incontro alle 
richieste formulate nella Raccomandazione 
n. 350, concernente la cooperazione tra i 
Paesi membri dell'UEO nel settore dei si­
stemi di videocomunicazione, approvata dal­
l'Assemblea dell'Unione dell'Europa occiden­
tale nella seduta del 4 giugno 1980, su pro­
posta della Commissione scientifica, tecnica 
ed aerospaziale (Doc. 839). 

Nella Raccomandazione in esame si chie­
de ai Governi degli Stati membri di proce­
dere, nell'ambito della Conferenza europea 
dei Ministri delle poste e delle telecomuni­
cazioni (CEPT), air armonizzazione di norme 
europee in materia di videocomunicazioni 
applicabili al mercato mondiale, agendo, per 
questo scopo, presso gli organismi e le im­
prese del settore. 
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Si chiede, inoltre, un'efficace cooperazio­
ne fra le industrie europee in materia di 
videocomunicazioni e fra le autorità com­
petenti, in modo da poter sostenere la con­
correnza del mercato internazionale. 

(4 - 01212) 
(17 luglio 1980) 

RISPOSTA. — Si informa che, nell'ambi­
to della CEPT (Conferenza europea poste 
e telecomunicazioni), per dar seguito alla 
decisione della CEE per una maggiore 
apertura dei mercati nel campo delle tele­
comunicazioni, è stato costituito un appo­
sito comitato (CCH) con il compito di pro­
cedere all'armonizzazione delle norme in 
materia di videocomunicazioni. 

Detto comitato stabilisce le direttive ge­
nerali sulla base delle quali i vari gruppi 
di lavoro della CEPT, tecnicamente compe­
tente, definiscono progetti di armonizzazio­
ne per singole apparecchiature. Tali proget­
ti prevedono cinque livelli che vanno dalla 
armonizzazione funzionale (primo livello) 
a quella delle dimensioni meccaniche (quin­
to livello). 

Relativamente ai nuovi servizi (telex, vi­
deotelex), sono già allo studio le normati­
ve tecniche per i terminali, che dovrebbe­
ro essere completate entro il 1984-1985. 

Su proposta dell'Amministrazione italia­
na, è stata redatta una bozza di raccoman­
dazione sull'interfaccia internazionale per 
il servizio videotelefonico che prevede la 
trasmissione contemporanea dei segnali vi­
deo, audio, fac simile, eccetera a 2048 
kbit/sec. 

Tale proposta è stata approvata dalla 
commissione telecomunicazioni della CEPT. 

Il gruppo di lavoro TR/1 della CEPT ha 
individuato vari progetti di armonizzazio­
ne, con diversi livelli di priorità, per le at­
tività concernenti principalmente tre argo­
menti: 

— videoconferenza; 
— immagini fisse o sequenza di imma­

gini fisse (videolento); 
— videotelefono. 
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Il progetto più importante allo stato at­
tuale è quello che riguarda la vfdeoconfe-
renza. 

In particolare, è stato deciso di avviare 
il progetto di armonizzazione European 
videoconferencing experiment (EVE) ed è 
stato costituito, nell'ambito del gruppo 
TR/1, un gruppo ad hoc che studierà le mo­
dalità di questo esperimento di videoconfe­
renza a livello europeo, il cui inizio dovreb­
be aver luogo entro l'anno 1982. 

Il provetto EVE dovrebbe raccogliere 
tutte le esperienze fatte nei paesi della 
CEPT, in modo da fornire l'opportunità di 
studiare il servizio e di procedere verso so­
luzioni tecniche unificate. 

Si assicura, infine, che il Governo non 
-mancherà .di svolgere la massima coopera­
zione con le industrie europee del settore 
di cui trattasi, al fine di sostenere la con­
correnza del mercato internazionale. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
Di GIESI 

26 giugno 1981 

MARAVALLE. — Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali. — Per conoscere quali 
iniziative sono state adottate per dare se­
guito alla Raccomandazione n. 898, appro­
vata dalla Commissione permanente del 
Consiglio d'Europa il 3 luglio 1980 — sulla 
base di una relazione della Commissione 
della cultura e dell'educazione (Doc. 4542) 
— relativa ai monumenti commemorativi. 

Si chiede, in particolare, ai Governi degli 
Stati membri la preparazione di uno studio 
generale sui monumenti commemorativi nei 
Paesi membri, al fine di predisporre un in­
ventario sistematico per la protezione dei 
(monumenti, per la loro manutenzione e per 
l'informazione pubblica, sia a livello locale 
che nazionale. 

(4-01423) 
(29 novembre 1980) 

RISPOSTA. — I Monumenti commemora­
tivi fanno parte del patrimonio culturale 
della nazione e come tali sono tutelati dal­
le leggi in vigore. 
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Non si ritiene quindi opportuno di pre­
disporre un loro inventario sistematico an­
che perchè in Italia si procede ad una ca­
talogazione a carattere territoriale. Non si 
escludono però studi particolari a carattere 
storico-critico sulla statuaria italiana del-
l'800, come pure l'emanazione di una cir­
colare da parte dei servizi competenti per 
attirare l'attenzione delle soprintendenze 
sulla loro manutenzione. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SCOTTI 

27 luglio 1981 

MARCHIO. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Pre­
messo: 

che le condizioni socio-economiche nel­
le quali languono da molto tempo le popola­
zioni della Valle dell'Amene, in provincia di 
Roma, sono disastrose; 

che il fenomeno di tale situazione si ri­
percuote soprattutto sui giovani, condannati 
ad un'eterna disoccupazione e costretti ad al­
lontanarsi dai comuni di residenza per tro 
vare altrove anche un posto di sottoccupato; 

che unica fonte di lavoro e di produzio­
ne della Valle dell'Amene è il « Laboratorio 
tessile di San Benedetto » di Subiaco, che 
occupa oltre 200 unità lavorative; 

che l'azienda vive da tempo in una si­
tuazione critica con un pesante riflesso de­
bitorio e che le maestranze non percepisco­
no lo stipendio da alcuni mesi, 

l'interrogante chiede di conoscere quali in­
terventi straordinari ed urgenti il Governo 
intenda predisporre per salvaguardare l'oc­
cupazione di tutti i dipendenti del « Labora­
torio tessile di San Benedetto » di Subiaco, 
i quali vivono in una situazione precaria non 
potendo nella zona ottenere neppure i bene­
fici previsti per altre zone del territorio na­
zionale. 

(4 - 01625) 
(21 gennaio 1981) 

RISPOSTA. — Con decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale in data 13 
maggio 1981, pubblicato sulla Gazzetta TJffi-
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ciale n. 143 del 27 maggio 1981, è stata di­
sposta la corresponsione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale nei 
confronti dei lavoratori dipendenti della 
s.p.a. Laboratorio-Scuola S. Benedetto, con 
stabilimento in Subiaco, per il periodo dal 1° 
gennaio al 28 giugno 1981. 

La società in parola comunque ha ormai su­
perato la delicata situazione in cui era venu­
ta a trovarsi per mancanza di liquidità, con 
forti esposizioni finanziarie nei confronti di 
varie banche. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

PANDOLFI 
27 giugno 1981 

MEZZAPESA. — Al Ministro della pubbli­
ca istruzione. — Per conoscere i motivi per 
ì quali nel piano delle nuove istituzioni sco­
lastiche per l'anno scolastico 1980-81 non è 
stata compresa l'autonomia della scuola ma­
gistrale di Cisternino (Brindisi), attualmente 
sezione coordinata della scuola magistrale 
di Matera. 

All'interrogante — e non solo a lui — che 
negli anni addietro aveva sottolineato l'esi­
genza che alla suddetta scuola, che per nu­
mero di alunni supera la scuola da cui di­
pende, fosse riconosciuta l'autonomia, era 
stato obiettato che la normativa vigente fis­
sava un limite al numero di tali scuole. Se-
nonchè nel piano delle nuove istituzioni per 
l'anno scolastico 1980-81 è stata concessa 
l'autonomia ad istituzioni simili, come le 
scuole magistrali di Teramo, Lanciano, Na­
poli, Mondragone, Ariano Irpino e Trieste. 

Evidentemente il Ministro deve aver trova­
to la forma giuridica idonea per superare i 
limiti della legge, per cui anche la scuola ma­
gistrale di Cisternino poteva, e può, essere 
resa autonoma come le altre citate, in virtù 
del consolidamento della sua vitalità, assi­
curato da tanti anni di funzionamento e dal 
crescente numero di alunni. 

L'interrogante chiede, pertanto, che nel 
piano delle nuove istituzioni scolastiche, che 
il Ministero si appresta a predisporre per il 
prossimo anno, siano tenute in considerazio­
ne le validissime ragioni che militano in fa-
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vore della concessione della richiesta auto­
nomia alla scuola magistrale di Cisternino. 

(4-01647) 
(23 gennaio 1981) 

RISPOSTA. — Si fa presente che questo Mi­
nistero, riesaminata attentamente la questio­
ne anche allo scopo di aderire alle specifiche 
richieste da più parti pervenute, è giunto 
alla conclusione che la normativa riguardan­
te la concessione dell'autonomia alle scuole 
magistrali debba essere ottenuta, come pre­
visto per gli altri istituti dell'ordinamento 
scolastico medio, mediante decreto del Pre­
sidente della Repubblica. 

Si informa, tuttavia, che alcuni decreti in­
viati alla Corte dei conti non sono stati an­
cora registrati. 

Infine, per quanto riguarda i criteri di 
scelta seguiti nel recente passato per rendere 
autonome le sezioni di scuola magistrale, que­
st'Amministrazione è stata condizionata, ol­
treché da note esigenze di contenimento del­
la spesa, dalla necessità di rendere autonome 
quelle sezioni che per numero di alunni e an­
cora più per la distanza della sede centrale 
presentavano notevoli problemi di governa­
bilità. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

30 giugno 1981 

MITROTTI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Premesso: 

che organi sindacali hanno denunciato 
lo stato di sopraffazione esistente presso la 
Direzione provinciale di Lecce - reparto ra­
gioneria; 

che lo stato di disagio e di malcontento 
dei dipendenti viene ascritto agli atteggia­
menti provocatori del direttore, dottor Lui­
gi Rizzo, 

l'interrogante chiede di conoscere qttali 
interventi il Ministro intenda disporre al 
fine di accertare i fatti e di facilitare il ri­
torno alla normalità dei rapporti umani e 
di lavoro all'interno della Direzione provin­
ciale di Lecce. 

(4 - 01707) 
(12 febbraio 1981) 
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RISPOSTA. — Si informa che sono state 
disposte con immediatezza indagini ispettive 
al fine di accertare la fondatezza dei fatti 
denunciati. 

A conclusione dell'inchiesta il funzionario 
inquirente ha avuto modo di constatare che 
il presunto stato di disagio e di malcontento, 
ohe esisterebbe nell'ufficio 'ragioneria della 
direzione provinciale poste e telecomunica­
zioni di Lecce, per colpa del suo direttore, 
non trova riscontro nella realtà. 

Dalle indagini è emerso, invece, che l'ope­
ratore Tarantino Cesare — autore della de­
nuncia dei presunti soprusi in questione — 
è responsabile di contegno scorretto, insu­
bordinato e minaccioso nei confronti sia del 
direttore sia di altri colleghi; interrogato in 
proposito, il predetto dipendente ha indicato, 
quali vittime della dispoticità del direttore, 
alcuni impiegali dell'ufficio ragioneria, i qua­
li hanno nettamente smentito le dichiarazio­
ni del Tarantino. 

È risultato, inoltre, che le maggiori orga­
nizzazioni sindacali di categoria — a cono­
scenza di analoga denuncia diffusa da una 
emittente televisiva privata — hanno viva­
mente protestato chiedendo la diffusione di 
un comunicato inteso a smentire le accuse 
rivolte al direttore, al quale hanno confer­
mato tutta la propria stima e solidarietà. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
Dì GIESI 

26 giugno 1981 

MITROTTI. — Ai Ministri delle poste e 
delle telecomunicazioni e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Premesso: 

che il responsabile CISNAL-Telstato di 
Messina, in ripetute occasioni, ha denun­
ciato il modo settario di gestione e ripar­
tizione del lavoro straordinario; 

che il riscontro reso dalla Direzione 
generale personale e affari generali, rep. 2°, 
sez. la, alla denuncia scritta del 15 novem­
bre 1980 è stato svuotato di contenuto dal­
la ulteriore denuncia del responsabile 
CISNAL-Telslato indirizzata, in data 29 gen­
naio 1981, al direttore centrale del perso­
nale e affari generali - Azienda di Stato per 
i servizi telefonici; 
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che dalle puntualizzazioni contenute 
nella predetta denuncia del 29 .gennaio 1981 
emergono gravi responsabilità dell'Ispetto­
rato V zona (per aver reso informazioni 
non vere) oltre che del responsabile di zo­
na (per le carenze evidenziatesi nella gestio­
ne dell'Ufficio interurbano statale - Azienda 
di Stato per i servizi telefonici di Messina), 

l'interrogante chiede di conoscere quali 
accertamenti si intendano disporre e quali 
provvedimenti si intendano adottare al fi­
ne di rimuovere le situazioni di danno la­
mentate 

(4-01769) 
(3 marzo 1981) 

RISPOSTA. — L'Azienda di Stato per i ser­
vizi telefonici ha dato incarico ad un ispetto­
re centrale di eseguire accurati accertamenti 
presso l'ufficio interurbano di Messina. 

Dalle indagini è emerso che il denunciato 
« modo settario di gestione e ripartizione del 
lavoro straordinario » non presenta alcun 
fondamento. 

Ed invero l'asserita discriminazione tra 
personale di commutazione ed ausiliario da 
una parte e personale degli uffici amministra­
tivi dall'altra, nella ripartizione dello straor­
dinario, denunciata dalla Cisoia!, con nota del 
29 gennaio 1981, consisterebbe nel fatto che 
la prima categoria di personale effettuerebbe 
20 ore mensili contro le 14 ore del personale 
degli uffici. 

In proposito occorre precisare che le di­
sposizioni di legge e regolamentari prevedo­
no, tra l'altro, che il personale dell'esercizio 
possa effettuare fino a 350 ore di straordina­
rio annue, mentre quello degli uffici ammini­
strativi ne può effettuare solo 240. In rela­
zione a ciò ed alle esigenze di servizio, la ri­
partizione dei fondi, iscritti nel capitolo di 
spesa pertinente, viene effettuata all'inizio 
di ogni anno dalla predetta azienda attri­
buendone il 70 per cento al personale del­
l'esercizio ed il residuo 30 per cento circa al 
personale dei suddetti uffici. 

Quanto al fatto che alcune unità degli uffi­
ci stessi possano talvolta effettuare un mag­
gior numero di ore mensili (ma sempre nel 
limite delle 240 ore annue), ciò dipende dalle 
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esigenze di -particolari settori (cassa, rendi­
conti, ufficio note, unità addette ai terminali 
HP 3000). 

Per quanto attiene alla « quotidiana morti­
ficazione del personale anziano » apparte­
nente alla ex carriera di concetto, denuncia­
ta dalla Cisnal con fonogramma del 17 no­
vembre 1980, il funzionario inquirente ha esa­
minato, sotto il profilo delle mansioni attri­
buite, la posizione dei dipendenti citati nel­
la sopraricordata nota del 29 gennaio 1981, 
senza riscontrare casi di irregolarità, tran­
ne che per il dipendente Carnuti Antonino, 
per il quale è stato interessato il competente 
Ispettorato affinchè, attraverso una migliore 
distribuzione dei carichi di lavoro, siano affi­
date al predetto mansioni proprie della qua­
lifica rivestita. 

Si deve, comunque, osservare che presso 
l'uffiico interurbano di Messina, classificato 
di 3a classe, sono attualmente applicati a 
mansioni amministrative, oltre a 5 impiegati 
con funzioni di dirigenza, 38 dipendenti, di 
cui ben 24 provenienti dall'ex carriera di con­
cetto e 14 dalla ex carriera esecutiva. 

Tale situazione, peraltro comune ad altri 
uffici interurbani, è venuta a determinarsi a 
seguito dei concorsi interni per titoli ed esa­
mi, i cui vincitori, per owii motivi sociali, 
sono stati confermati nella sede di applica­
zione! Ne deriva che in qualche caso si la­
menta una non completa conrispondenza tra 
la categoria di appartenenza del personale 
dell'ex carriera di concetto e le mansioni ad 
esso affidate. 

:Data la accennata esuberanza di quest'ul­
timo personale, l'Azienda di Stato per i servi­
zi telefonici ha interessato l'Amministrazio­
ne poste e telecomunicazioni per l'eventuale 
comando presso di essa di alcuni dipendenti, 
il che consentirebbe di dare alle unità, che 
resterebbero in servizio presso l'ufficio inte­
rurbano di Messina, mansioni soddisfacenti 
sotto il profilo qualitativo e quantitativo. 

Circa le mansioni espletate dal personale 
della ex carriera esecutiva, si fa presente che 
dagli atti dell'inchiesta non è risultato che 
detto personale svolga mansioni delle cate­
gorie superiori. Al riguardo il funzionario in­
quirente ritiene che il vero motivo delle la-
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ineritele consista nel fatto che, durante l'ef­
fettuazione dello straordinario, il personale 
di concetto più anziano si debba recare ad 
apporre la propria firma, all'entrata e al­
l'uscita, nella stanza attigua alla direzione, 
alla presenza di dipendenti della ex carriera 
esecutiva ovvero di concetto, ma di qualifica 
iniziale, comandato a presidiare la segreteria 
per rispondere alla telescrivente, al telefono 
o per informare al domicilio la stessa diri­
genza quando necessario. A ciò si è già ov­
viato facendo presidiare la direzione, nelle 
ore di straordinario, dal reggente quell'ufficio 
o dai sostituiti o dai capi settore, cui spetta, 
in tal caso, anche l'esercizio del controllo 
sull'erogazione dello straordinario. 

Sono state, infine, impartite direttive ai 
competenti organi periferici affinchè, con op­
portuna circolare di servizio, venga disposto 
che in caso di assenza dei predetti dirigenti 
il controllo dello straordinario venga effet­
tuato dall'unità dell'ex carriera di concetto 
più elevata per qualifica ed anzianità presen­
te in servizio. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
Di GIESI 

26 giugno 1981 

MITROTTI. — Ai Ministri dei beni cultu­
rali e ambientali e dei lavori pubblici. — 
Premesso: 

che, a seguito della caduta di elementi 
architettonici dalle facciate del palazzo Al-
berotanza sito nel comune di Mola di Bari 
e delle valutazioni riportate nella relazione 
del direttore dell'Ufficio tecnico comunale, il 
sindaco ha disposto il divieto di accesso a 
detto immobile; 

che tale settecentesco edificio, di stile 
vanvitelliano, è stato acquistato nel 1980 dal 
comune di Mola; 

che in esso hanno la loro sede diverse 
associazioni, uffici e la biblioteca comunale 
(già chiusa al pubblico da diverso tempo per 
motivi precauzionali); 

che già il 25 dicembre 1980, a seguito 
di un sopralluogo, i tecnici del comando pro­
vinciale dei vigili del fuoco di Bari avevano 
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dichiarato pericolante ed inagibile detto pa­
lazzo, 

l'interrogante chiede di conoscere quali 
provvedimenti intendano adottare i Ministri 
competenti al fine di favorire il varo im­
mediato e la sollecita attuazione di un piano 
di recupero di detto patrimonio pubblico. 

(4 - 01796) 
(6 marzo 1981) 

RISPOSTA. — Questa Amministrazione è 
ampiamente a conoscenza dello stato in cui 
si trova il fabbricato in questione, di note­
vole interesse storico-artistico e quindi sog­
getto alle norme d tutela di cui alla legge 
I giugno 1939, n. 1089. 

La sovrintendenza per i beni ambientali, 
architettonici, artistici e storici della Puglia 
da tempo ha fornito la propria collaborazio­
ne al comune di Nola di Bari, facilitando in 
ogni modo il completamento 'dell'iter buro­
cratico per l'acquisto del fabbricato da parte 
dello stesso comune, a conclusione di non 
facili trattative. 

Compiuto questo primo passo, indispensa­
bile per un effettivo recupero architettonico 
e funzionale del complesso, detta sovrinten­
denza sta fornendo ogni possibile collabora­
zione anche per avviare il più celermente 
possibile i lavori di restauro per i quali è sta­
to già affidato lo studio del progetto ad un 
professionista di provate capacità nel campo 
specifico del restauro monumentale. 

Si assicura infine che questa Amministra­
zione continuerà anche per l'avvenire a se­
guire gli ulteriori sviluppi della questione. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SCOTTI 

27 luglio 1981 

MITROTTI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e del turismo e dello spettacolo. 
— Premesso: 

che con nota del 16 marzo 1981, nu­
mero 83/C-20, l'Assemblea consiliare del 
19° Distretto scolastico di Fasano ha avan­
zato la proposta di istituzione, nello stesso 
comune dì Fasano, di un liceo linguistico sta-
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tale, a decorrere dall'anno scolastico 1981-82; 
che tale proposta appare meritevole di 

considerazione, vista la rilevanza assunta 
dal comune di Fasano in campo turistico; 

che nel territorio del comune di Fasano 
e di quelli limitrofi sono sorti e continuano 
a sorgere complessi alberghieri, villaggi tu­
ristici e campeggi che hanno permesso il 
notevole espandersi delle presenze turistiche 
internazionali (prevalentemente europee); 

che notevole è divenuta la richiesta, 
anche da parte delle amministrazioni locali 
interessate, di un supporto di qualificazione 
nel campo delle lingue straniere; 

che attualmente l'intero territorio regio­
nale pugliese è privo di un'istituzione sta­
tale di liceo linguistico; 

che tale istituzione non solo si presen­
terebbe come organismo meramente scola­
stico, ma assolverebbe funzioni culturali nel 
senso più genuino del termine, permettendo 
rapporti interpersonali tra le popolazioni 
residenti e quelle turistiche; 

che l'Amministrazione comunale di Fa-
sano, con delibera G.M. n. 365 del 28 marzo 
1981, ha fatto propria la proposta dell'As­
semblea consiliare del 19° Distretto, 

l'interrogante chiede di conoscere quali 
tempestive iniziative si intendano assumere 
al fine di rendere concrete le aspettative 
evidenziate. 

(4 - 01961) 
(30 aprile 1981) 

RISPOSTA. — Si osserva, in via prelimina­
re, che la deliberazione con la quale il consi­
glio scolastico distrettuale di Fasano ha pro­
posto l'istituzione di un liceo linguistico sta­
tale in quel comune risulta pervenuta al 
Provveditore agli studi di Brindisi solo in 
data 20 marzo 1981, quando erano ormai ab­
bondantemente scaduti i termini, che l'appo­
sita ordinanza ministeriale sulle nuove isti­
tuzioni aveva fissato al 10 dicembre 1980. 

A prescindere, comunque, da tale conside­
razione, si deve far presente che la legisla­
zione vigente non prevede l'istituzione ed il 
funzionamento di licei linguistici statali. 

Attalmente, infatti, funzionano nell'intero 
territorio nazionale solo cinque licei lingui­

stici tutti non statali e tutti istituiti con ap­
posita legge speciale. 

Questo Ministero può concedere soltanto 
il riconoscimento legale ai licei linguistici 
istituiti su iniziativa di gestori privati o di 
enti pubblici, i quali ne facciano richiesta se­
condo le disposizioni che disciplinano la ma­
teria e siano in possesso dei requisiti all'oc­
correnza prescritti. 

Premesso, peraltro, che nessuna iniziativa 
del genere risulta sinora promossa negli am­
bienti interessati, si ritiene che il problema 
segnalato — senz'altro meritevole di attenta 
considerazione — possa trovare adeguata 
soluzione in sede di riforma dell'istruzione 
secondaria superiore. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

30 giugno 1981 

MITROTTI, PECORINO. — Ai Ministri 
delle poste e delle telecomunicazioni e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Pre­
messo: 

che nella città di Agrigento, a causa 
della mancanza dell'acqua all'interno del­
l'edificio postelegrafonico, il personale su­
bisce intuibili e pesanti condizionamenti di 
natura igienica; 

che nella città di Ragusa, data la ristret­
tezza della sede postelegrafonica, i servizi 
igienici sono stati adibiti ad archivio, 

gli interroganti chiedono di conoscere 
quali provvedimenti si intendano adottare 
al fine di sanare le gravi carenze lamentate. 

(4 - 01770) 
(3 marzo 1981) 

RISPOSTA. — Si premette che la mancanza 
di acqua all'ufficio postale di Agrigento 
è dovuta ad un fenomeno di portata gene­
rale che investe l'intera città, non certo at­
tribuibile a carenze dell'Amministrazione 
poste e telecomunicazioni. 

Quest'ultima, tramite i suoi organi com­
partimentali e provinciali, ha più volte solle­
citato il sindaco perchè, nella sua competen­
za, svolgesse ogni azione intesa ad evitare le 



Senato della Repubblica — 1101 — Vili Legislatura 

31 LUGLIO 1981 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 41 

lamentate carenze di acqua, soprattutto in 
previsione della prossima istituzione della 
mensa aziendale inserita nel predetto ufficio 
postale. 

Le autorità comunali hanno dato assicura­
zione di fornire con maggiore regolarità ac­
qua ai serbatoi dell'edificio delle poste e 
delle telecomunicazioni tramite autobotti. 

Circa la carente situazione igienica dei ser­
vizi presso la sede patrimoniale di Ragu­
sa, si informa che proprio in questi ul­
timi tempi sono stati aggiudicati i lavori 
di risistemazione dei locali mensa, bar e 
servizi telegrafici situati al secondo piano 
dell'edificio patrimoniale predetto per un 
importo di 220 milioni e contemporanea­
mente si è provveduto alla pubblicazione del­
l'avviso di gara per l'appalto dei lavori di si­
stemazione dei locali siti nel cantinato, piano 
terra e primo piano dello stesso edificio per 
un importo di oltre 450 milioni. 

Comunque, per far fronte alle esigenze del 
personale ed in attesa del compimento di tali 
opere, sono stati eseguiti con carattere d'ur­
genza dei lavori provvisori al fine di elimina­
re le lamentate carenze igieniche. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
Di GIRSI 

26 giugno 1981 

MURMURA. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere se non 
ritenga corretto modificare la disposizione 
secondo la quale anche la denominazione 
della località di destinazione dei telegram­
mi, ove composta da oltre dieci lettere, viene 
sottoposta alla maggiore tassazione, analoga­
mente a quanto avviene per tutte le altre pa­
role. 

(4 - 01875) 
(31 marzo 1981) 

RISPOSTA. — Il nuovo sistema di computo 
delle parole tassabili nei telegrammi è stato 
introdotto, con effetto dal 1 gennaio 1978, in 
aderenza alle direttive dettate, in ambito in­
ternazionale, dall'assemblea plenaria del 
CCITT nell'ottobre 1976. 

Il predetto sistema, adottato da tutti gli 
Stati appartenenti all'UIT, nei rapporti fra 
loro e nell'ambito interno, ai fini tariffari 
considera ogni parola o assieme di caratteri, 
fino ad un massimo di dieci e comunque 
espressi (linguaggio chiaro, linguaggio segre­
to, ovvero gruppi misti di cifre, lettere e se­
gni), una sola parola tassabile. 

Ora, se si adottasse il criterio di conside­
rare, ai fini della tassazione, una sola parola 
la denominazione delle località di destinazio­
ne non si otterrebbe di eliminare le contro-
verise che potrebbero sorgere anche per gli 
altri termini usati nell'indirizzo del messag­
gio, quali la denominazione della via, il no­
me del destinatario e le firme stesse del mit­
tente che potrebbero essere ugualmente tas­
sate per più parole ove contenessero un nu­
mero superiore a dieci caratteri. 

Per di più, tale nuovo sistema di tassazio­
ne consente all'utente di potersi esprimere 
anche in linguaggio misto di cifre e lettere, 
una volta consentito solo per le comunica­
zioni commerciali, ed evita motivi di disagio 
per l'utenza, che è libera di compilare il testo 
del messaggio come meglio crede, ed elimina 
confusione ed impaccio per gli operatori po­
stelegrafonici addetti all'accettazione. 

Non va sottaciuto, infine, che se anche 
qualche utente per effetto dell'applicazione 
del nuovo criterio debba sopportare una di­
sparità di tassazione a suo svantaggio, il re­
lativo onere sarebbe di irrilevante entità (da 
lire 50 a lire J00) trascurabile rispetto ad al­
tri benefici come sopra enunciati, per non 
tenere conto del prezzo sociale pagato dal­
l'utente stesso per l'inoltro di un proprio te­
legramma, rispetto ai rilevanti costi che l'Am­
ministrazione sostiene per il servizio stesso. 

Tutto ciò premesso, non sembra opportu­
no, sia per motivi di ordine pratico sia per 
uniformità al principio accolto in sede inter­
nazionale, apportare deroghe alle norme in 
vigore. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
Di GIESI 

26 giugno 1981 
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PETRONIO. — Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per conoscere 
se risponde al vero* 

che nel comune di Roccagloriosa. (Saler­
no) esiste una ricevitoria composta da un. 
monolocale vecchissimo, senza finestre e pa­
vimento, più simile ad una caverna che ad 
un pubblico locale; 

che, nonostante le ripetute richieste del­
l'Amministrazione comunale di Roccaglorio­
sa, intese ad ottenere un adeguamento dei 
locali, nonché la creazione di un ufficio po­
stale nella frazione Acquavena. (dove risiedo­
no circa 700 abitanti e che dista dal capo­
luogo 4 chilometri), nessuna iniziativa è sta­
ta presa da parte dei competenti uffici. 

Ove quanto rappresentato dovesse essere 
confermato da apposita ispezione, l'interro­
gante chiede di conoscere quali iniziative ur­
genti si intendono prendere anche per alle­
viare i disagi di oltre 150 pensionati che, 
per riscuotere le proprie pensioni, sono co­
stretti spesso a percorrere a piedi i succitati 
4 chilometri, oppure a rivolgersi a compia­
centi e non disinteressate persone munite 
di auto. 

(4 - 01446) 
(11 novembre 1980) 

RISPOSTA. — Dopo attenta valutazione di 
lutti gli elementi di giudizio, scaturiti da ap­
positi accertamenti ispettivi, è stalo propo­
sto il trasferimento della ricevitoria poste e 
telecomunicazioni di Acquavena in altro lo­
cale avente i prescritti requisiti di funziona­
lità e sicurezza. 

Ed invero, dopo un periodo di provvisorio 
alloggiamento nel vicino ufficio poste e te­
lecomunicazioni di Bosco, la ricevitoria ha 
ripreso l'attività in data 13 aprile 1981 in 
un locale messo a disposizione gratuitamen­
te dal comune di Roccagloriosa. 

11 locale, ritenuto dai competenti organi 
tecnici perfettamente idoneo allo scopo, è sta­
to dotato di moderne suppellettili e di mobi­
li di tipo Sistem Olivetti, che conferiscono 
all'ambiente oltre che funzionalità anche de­
coro. 

Per quanto concerne, infine, la proposta di 
elevare la citata ricevitoria al rango di ufficio 
locale, gli accertamenti ispettivi svolti hanno 

portato a, conclusioni negative per l'esiguo 
numero di abitanti residenti nella zona, per 
il limitato numero di attività commerciali e 
per la breve distanza intercorrente con- l'uf­
ficio postale sito in località Bosco, presso 
il quale i pensionati possono riscuotere quan­
to loro dovuto. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
Di GIESI 

26 giugno 1981 

PETRONIO. — Al Ministro della difesa. — 
Per conoscere se non ritenga opportuno tra­
sferire anche in Calabria una parte delle 
truppe attualmente dislocate per circa il 
70 per cento nel Nord-Italia, in modo da as­
sicurare il loro pronto impiego eventualmen­
te anche per usi civili, onde sopperire alle 
attuali accertate carenze. 

(4 - 01859) 
(25 marzo 1981) 

RISPOSTA. — Attualmente nell'ambito del­
la Difesa sono allo studio provvedimenti per 
incrementare la presenza militare nell'Italia 
centrale e meridionale, specificamente nella 
Calabria, nonché per migliorare la capacità 
di intervento, in caso di pubbliche calamità, 
delle unità ivi dislocate. 

Il Ministro della difesa 
LAGORIO 

24 luglio 1981 

PETRONIO. — Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali — Premesso: 

che il personale alle dipendenze dell'Ar­
chivio di Stato di Catanzaro è di complessive 
12 (dodici) unità di ruolo oltre al direttore 
ed a 43 (quarantatre) giovani assunti ai sen­
si della legge 1° giugno 1977, n. 285; 

che detto personale è distribuito solo su 
Catanzaro e Vibo Valentia mentre i giovani 
assunti attraverso la legge n. 285 sono stati 
specificatamente utilizzati per un progetto 
approntato dal Ministero che includeva an­
che Lamezia Terme (progetto n. 17528/ 
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890650 - decreto ministeriale 12 dicembre 
1978); 

che la sezione dell'Archivio di Stato di 
Lamezia Terme — formalmente chiusa — 
rimane aperta solo il mercoledì di ogni set­
timana, con grave pregiudizio per il lavoro 
di ricerca di numerosi studiosi e studenti 
che in passato ne fruivano utilmente per 
l'importante materiale archivistico in esso 
contenuto, e che pertanto è urgente la sua 
riapertura, 

l'interrogante chiede di conoscere: 
il motivo per il quale non si provvede 

ad ampliare gli organici degli istituti del Mi­
nistero onde poter riaprire anche la sezione 
dell'Archivio di Stato di Lamezia Terme, ve­
nendo incontro nel contempo alle esigenze 
dei giovani assunti localmente, che non sa­
rebbero costretti a scegliere fuori della Ca­
labria disattendendo il punto 42 dell'accordo 
Governo-sindacati sugli statali, relativo alla 
mobilità intersettoriale nell'ambito della 
stessa provincia e regione di residenza; 

a che punto si trova il censimento della 
disponibilità dei posti dell'Amministrazione 
dello Stato, come previsto dall'articolo 26-
quinquies, ultimo comma, della legge 29 
febbraio 1980, n. 33. 

(4 - 01944) 
(29 aprile 1981) 

RISPOSTA. — Il problema dell'ampliamen­
to delle dotazioni organiche degli istituti 
dipendenti da questo Ministero dovrà esse­
re riesaminato ai sensi dell'articolo 5 della 
legge 11 luglio 1980, n. 312. 

Comunque, questa Amministrazione ritie­
ne che presso la sezione di archivio di Sta­
to di Lamezia Terme, la cui disfunzione di­
pende in massima parte dalla mancanza di 
personale ivi in servizio, possa essere desti­
nato stabilmente dall'archivio di Stato di 
Catanzaro almeno un elemento del perso­
nale di ruolo e parte del personale occupa­
to ex lege n. 285 del 1977. 

Pertanto, il competente ufficio centrale 
ha già provveduto a dare opportune istru­
zioni in merito al direttore dell'archivio di 
Stato di Reggio Calabria. 

Per quanto concerne il censimento della 
disponibilità dei posti dell'Amministrazione 

dello Stato, si informa che questa Ammini­
strazione ha già provveduto a trasmettere 
i dati di propria competenza alla Presiden­
za del Consiglio dei ministri - Ufficio Mini­
stro per la funzione pubblica. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
SCOTTI 

27 luglio 1981 

PINNA. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere quali provvedimenti il suo Ministe­
ro intenda prendere per promuovere, sia 
pure gradatamente, il miglioramento ed il 
potenziamento dei mezzi militari di tra­
sporto. 

Per sapere, inoltre, se, analogamente a 
quanto sopra, si abbia in animo di adegua­
re i mezzi di soccorso, atteso che molti di 
essi risulterebbero del tutto carenti per la 
loro vetustà. 

(4-01580) 
(14 gennaio 1981) 

RISPOSTA. — Un vasto programma per il 
miglioramento ed il potenziamento dei mez­
zi di trasporto e dei mezzi di soccorso del­
la Difesa è già in atto ed è stato studia­
to per rispondere sia alle esigenze operati­
ve sia a quelle di intervento a favore del­
le popolazioni civili colpite da calamità, al­
lorché si tratta di spostare ingenti quantità 
di personale, mezzi e materiali da una re­
gione all'altra. 

Per quanto concerne ciascuna Forza ar­
mata in particolare, si precisa che per lo 
esercito il rinnovamento e il potenziamen­
to dei mezzi di trasporto sono già in atto 
sin dal 1978 e proseguiranno gradualmente 
negli anni '80 con introduzioni annuali rap­
portate alla consistenza numerica delle do­
tazioni e in armonia can le norme di gestio­
ne del parco veicoli. Per i soccorsi alle po­
polazioni, inoltre, sono stati avviati, dopo 
il sisma del Friuli, il potenziamento e il rin­
novamento del parco macchine per lavori 
in terra e similari. La maggior parte dei 
relativi programmi di approvvigionamento 
potrà essere realizzata, prevedibilmente, tra 
il 1981 e il 1982. 
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Per la marina è stato, invece, predisposto 
un programma articolato di rilevazione per 
accertare gli automezzi da sostituire per mo­
tivi economici o funzionali, nonché quelli 
da acquisire per il potenziamento del parco 
autoveicoli. Sulla base dei risultati ottenu­
ti è stato già dato avvio ad un piano plu­
riennale di approvvigionamento, riservando 
una forte aliquota dei fondi disponibili ai 
mezzi di trasporto collettivi e di soccorso. 
L'azione sarà continuata negli anni futuri 
con la gradualità consentita dalla disponibi­
lità di bilancio nel quadro generale delle 
esigenze della Forza armata. 

Per quanto concerne, infine, l'aeronauti­
ca, il programma di rinnovamento ed ade­
guamento del parco automezzi ha avuto ini­
zio fin dal 1978. A partire da tale anno sono 
state, infatti, destinate al settore di cui si 
tratta disponibilità finanziarie consistenti, 
così da ottenere entro 3-4 anni l'adeguamen­
to dei mezzi alle esigenze e, contemporanea­
mente, un loro graduale rinnovamento. At­
tualmente, tenuto conto dei programmi già 
avviati, la consistenza è pari al 97 per cen­
to di quella prevista dalle tabelle di dota­
zioni; il 46 per cento dei mezzi ha meno di 
10 anni di vita e solo il 14 per cento ha 
oltre 20 anni. 

Il Ministro detta difesa 
LAGORIO 

24 luglio 1981 

PINNA. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere: 

quale sia l'entità delle richieste degli Enti 
locali inviate al Ministero per addivenire 
alla permuta di immobili o di.aree; 

quale sia la convergenza di interessi esi­
stente; 

che cosa abbia intenzione di fare il Mi­
nistero per affrontare organicamente il pro­
blema, atteso che dalla soluzione di molti 
casi legati alle permute di aree o di immo­
bili possono discendere soluzioni idonee nel 
reciproco interesse delle comunità civili e 
dei militari. 

(4-01581) 
(14 gennaio 1981) 

RISPOSTA. — La soluzione del problema 
delle permute è ritenuta essenziale da que­
sta Amministrazione in quanto strettamen­
te legata all'ammodernamento delle infra­
strutture, che ha assunto, negli ultimi anni, 
aspetti vitali per la funzionalità delle Forze 
armate, 

I centri urbani, infatti, espandendosi, han­
no ormai inglobato gran parte degli immo­
bili in uso alle Forze armate rendendoli non 
più rispondenti alle esigenze addestrative e 
logistiche degli enti che li occupano. Nel 
contempo gli immobili stessi sono ambiti 
dalle amministrazioni locali in quanto po­
trebbero soddisfare pressanti esigenze so­
ciali. 

Esiste, quindi, una totale convergenza di 
interessi tra la Difesa e le amministrazioni 
locali. 

In attesa dell'approvazione da parte del 
Parlamento del disegno di legge all'uopo pre­
sentato dal Governo, la Difesa, in linea con 
gli orientamenti operativi emersi in sede di 
conferenza nazionale sulle servitù militari, 
prowederà a perfezionare il piano di setto­
re delle infrastrutture logistiche affinchè gli 
organismi periferici interessati siano messi 
in condizione di presentare concrete solu­
zioni in relazione ai singoli negozi di permu­
ta da effettuare. 

Il Ministro della difesa 
LAGORIO 

24 luglio 1981 

RUHL BONAZZOLA. — Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere: 

se sia a conoscenza della grave situa­
zione nella quale si trovano ad operare i 
distretti scolastici della provincia di Mila­
no, la maggioranza dei quali, a quattro an­
ni dalla costituzione in base al decieto del 
Presidente della Repubblica del 1974, non 
sono in grado di assicurare neppure un mini­
mo di funzionalità — come risulta anche da 
un documento sottoscritto da tutti i presi­
denti dei consigli scolastici distrettuali di 
detta provincia — per totale mancanza di 
personale di segreteria che per legge avreb­
be dovuto essere ad essi assegnato; 
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quali misure urgenti intenda assumere 
per ovviare a tale intollerabile situazione, 
visto che il Provveditorato agli studi di Mi­
lano ha già dichiarato la propria impossi­
bilità ad intervenire per superare la situa­
zione sopra citata; 

se, in particolare, il Ministro sia d'ac­
cordo nel prendere in considerazione alcune 
proposte dei presidenti dei consigli scola­
stici distrettuali della provincia di Milano 
— quale una rapida ricognizione delle dota­
zioni di personale non docente in servizio 
presso le scuole di ciascun distretto, al fine 
di individuare eventuali eccedenze e quindi 
possibili utilizzazioni presso i consigli sco­
lastici distrettuali o, in caso negativo, la 
nomina di personale supplente — o sia di­
sponibile ad intervenire con altre iniziative 
di emergenza. 

(4-01965) 
(5 maggio 1981) 

RISPOSTA. — Questo Ministero non igno­
ra la situazione di disagio determinatasi 
presso alcuni distretti scolastici per la ca­
renza di personale amministrativo; è noto, 
al riguardo, che i compiti di segreteria per 
il funzionamento degli organismi in questio­
ne sono svolti, a norma di quanto stabilito 
dall'articolo 11 — comma decimo — del de­
creto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 416 « dagli impiegati appar­
tenenti ai ruoli del personale non insegnan­
te della scuola ed istituti aventi sede nel 
distretto ». 

Alla citata disposizione l'Amministrazione 
ha potuto, però, attenersi fin quando la di­
sponibilità di personale non insegnante, glo­
balmente in servizio, ha consentito il distac­
co di uno o più applicati presso ciascuna 
scuola sede di distretto, senza pregiudicare 
il normale funzionamento delle scuole di ti­
tolarità degli interessati, anche perchè la non 
ancora completa copertura di tutti i posti 
di organico previsti dalle tabelle annesse al 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 420, permetteva, in caso di 
necessità, l'assunzione di personale supplen­
te in sostituzione di quello distaccato. 

Senonchè, a seguito del graduale decen­
tramento di molte funzioni, dall'Ammini-
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strazione centrale agli uffici scolastici peri­
ferici, il carico di lavoro del personale di 
segreteria è andato via via aumentando, tan­
to che si reso necessario procedere all'inte­
grale copertura dei posti di organico ed al 
completo riassorbimento del personale in 
soprannumero. In questi ultimi tempi è di­
ventato, pertanto, sempre più difficile offri­
re ai distretti un idoneo servizio di segre­
teria, attesa l'esigenza di non compromet­
tere l'andamento amministrativo delle scuo­
le e tenuto conto che l'ulteriore assunzione 
di supplenti non potrebbe essere giustifica­
ta sotto il profilo della spesa. 

Per le suindicate considerazioni questa 
Amministrazione si trova nell'impossibilità 
di aderire alle condizioni poste da molte 
scuole della provincia di Milano le quali, 
in cambio del distacco di un proprio appli­
cato presso i distretti operanti nel territo­
rio di competenza, hanno chiesto di essere 
autorizzate ad assumere personale supplente. 

In presenza dell'attuale situazione, il Mi­
nistero, pur impegnato nella ricerca di al­
tre possibili soluzioni, tuttora allo studio, 
ritiene che il problema possa essere compiu­
tamente risolto con un adeguato strumento 
legislativo, che metta i distretti scolastici 
in condizione di perseguire agevolmente i 
propri fini di programmazione e di coordi­
namento. 

Al conseguimento di siffatto obiettivo è 
preordinato il disegno di legge di modifica 
degli attuali organi collegiali, che trovasi tut­
tora all'esame della Commissione istruzione 
della Camera dei deputati. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

30 giugno 1981 

SCHIANO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere: 

per quali motivi i direttori didattici vin­
citori del concorso a 1.025 posti del 1979, in 
servizio in qualità di direttori da quasi due 
anni, non siano ancora definitivamente siste­
mati sotto il profilo giuridico-amministrati-
vo, così che il Ministero non ha finora proce-
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duto, nei loro confronti, alla ricostruzione 
della carriera, né consente loro di accedere 
ai trasferimenti; 

quali provvedimenti il Ministro inten­
da assumere per eliminare tale situazione, 
palesemente ingiusta e fonte di disagio per 
gli interessati. 

(4-01966) 
(5 maggio 1981) 

RISPOSTA. — Si fa presente che la posi­
zione dei direttori didattici, vincitori del 
concorso cui si fa riferimento, potrà esse­
re regolarizzata sotto il profilo giuridico-
amministrativo, solo dopo che i competen­
ti organi di controllo avranno registrato il 

decreto ministeriale 10 luglio 1979, di ap­
provazione della graduatoria di merito. 

Una volta intervenuto tale adempimento 
si procederà, con ogni possibile sollecitudi­
ne, all'emanazione dei conseguenti provve­
dimenti di nomina, di conferma in ruolo, 
di maggiorazione di stipendio e di ricostru­
zione di carriera. 

Nessuna norma di legge invece vieta ai 
predetti direttori, di partecipare al movi­
mento dei trasferimenti (e di fatto hanno 
partecipato). 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

30 giugno 1981 




